(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Reggio Calabria



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	“Amare la diversità” 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Assistenza – A

Disabili – 06
A / 06


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	 ANALISI DEL CONTESTO E SETTORIALE
       Il Comune di Reggio Calabria, Settore Politiche Sociali, in linea con i dettami della legge quadro n. 328/2000 e gli obiettivi generali del Piano Nazionale degli interventi  e servizi sociali 2000/2003, è ormai orientato a programmare e realizzare interventi non più riparatori e di mero contenimento del disagio, bensì centrati sulla persona nella globalità della propria condizione sociale e relazionale, adottando modelli operativi flessibili al fine di modulare l'azione propria del Comune a rispondere con interventi personalizzati ad esigenze diversificate.

       Anche le azioni e gli interventi riferiti alla disabilità, realizzate da quest’Amministrazione,  si inseriscono e rispecchiano le indicazioni delle vigenti normative ponendo quali obiettivi prioritari:

· sostegno e sviluppo di tutta l'autonomia e le capacità possibili delle persone non autosufficienti, in particolare dei disabili gravi;

· rimozione degli ostacoli che aggravano la condizione di disabilità, creazione di condizioni di pari opportunità ;

· sostegno ma anche sollievo alle famiglie;

· garanzia  della mobilità attraverso efficaci servizi e mezzi di trasporto, favorendo misure volte a garantire alla persona disabile grave l'integrazione scolastica, l'accesso ai centri di riabilitazione e consentire una vita di relazione e sociale il più possibile piena e indipendente;

· sostegno alle famiglie e le persone adulte con disabilità nei processi di inclusione nella realtà sociale.
        Negli ultimi anni, nella città di Reggio Calabria gli interventi rivolti ai soggetti diversamente abili e alle loro famiglie si sono arricchiti di nuove opportunità che hanno contribuito ad ampliare un'offerta di servizi attesi e graditi dalla popolazione, sebbene ancora insufficienti a coprire in maniera soddisfacente tutta l'estensione del bisogno esistente. Si riporta, di seguito, l’elenco degli interventi realizzati e il numero dei fruitori del servizio:

Mappa dei servizi comunali rivolti alle persone diversamente abili
· Assistenza domiciliare (n. 80 utenti);
· Centri diurni per adulti diversamente abili (n. 42);

· Centri socio-educativi per minori diversamente abili (n. 82);

· Assistenza e sostegno educativo nelle scuole pubbliche elementari e medie (n.150);

· Soggiorni estivi (n. 50);

· Trasporto (n. 190);

· Borse lavoro (n. 21).

     Nello specifico, il servizio di assistenza domiciliare a favore delle persone diversamente abili e loro famiglie  è orientato a garantire l'integrazione sociale di tali soggetti, anche attraverso azioni attinenti il sostegno alla domiciliarità finalizzate non solo al sostegno dell’autonomia e delle capacità di tali soggetti ma anche alla loro partecipazione alla vita sociale.

      Il servizio prevede l’espletamento delle seguenti prestazioni: disbrigo di commissioni quotidiane di  vario tipo ( acquisto e consegna farmaci a domicilio, ritiro referti sanitari, etc.), accompagnamento per visite mediche, attività ricreative, di socializzazione e aggregazione, etc.;

      Attualmente i fruitori sono circa 80 soggetti diversamente abili di età compresa tra i 2 e gli 65 anni con un’età media di 35 anni, mentre il numero delle domande inevase è pari a 50.
        La distribuzione territoriale dei disabili beneficiari del servizio in percentuale  è così quantificata: 25% zona Nord, 33.75 % zona Centro, 41.25 % zona Sud.
       L’Area disabile di questo Settore ha effettuato recentemente una ricerca sulla disabilità a cui ha risposto un campione significativo di 742 soggetti con disabilità, di cui 55% maschi e 45 % donne. Per quanto riguarda l'età la maggior parte dei soggetti è compresa tra i 50 ed i 65 anni (38%), ma numerosi sono coloro che rientrano nella fascia d'età compresa tra i 30 ed  i 49 anni (33%) . Le fasce 0-17 e 18-29 anni rappresentano rispettivamente il 14 % ed il 12 % della popolazione coinvolta. La situazione di disabilità della quale versano le persone intervistate è, nella maggior parte dei casi, (70%) grave o molto grave, nel 25 % di media gravità, mentre nel 3% dei casi è di lieve entità.

        La maggior parte degli interessati ha indicato l'assistenza come servizio che necessita di potenziamento: aumento del numero delle ore percepito da molti come insufficiente, flessibilità negli orari di personalizzazione dei programmi di assistenza. Molti indicavano, inoltre la necessità di fornire nuovi tipi di servizio, anche di tipo sperimentale. 

       Dalla lettura dei dati dai quali  emerge, pertanto, l'esigenza di  potenziare e migliorare la qualità dei servizi erogati, e, tenuto conto delle richieste di servizio di assistenza domiciliare pervenute nell'ultimo anno, si evidenzia la necessità  di organizzare il servizio di assistenza domiciliare abili attraverso modalità e linee il più possibile adeguate alle esigenze dei soggetti  diversamente abili.  

Indicatori e risultati attesi 
· Aumentare numero progetto individualizzati 

· Aumentare numero tipologie differenziate di prestazioni

· Potenziare numero azioni di consulenza 

· Incrementare numero interventi di trasporto individuale 




7) Obiettivi del progetto:

	Il Servizio Civile Nazionale rappresenta soprattutto un’opportunità e un’esperienza di crescita e formazione umana e professionale per molti giovani del territorio che - come previsto dalla Carta Etica del Servizio Civile - attraverso azioni di solidarietà, di inclusione, di coinvolgimento e partecipazione promuovono a vantaggio di tutti il patrimonio culturale e ambientale delle comunità, e realizzano reti di cittadinanza mediante la partecipazione attiva delle persone alla vita della collettività e delle istituzioni. Dando seguito a quanto contemplato dalla Carta Etica e dalla Legge nazionale sul servizio civile, codesto Ente si propone il raggiungimento di una serie di obiettivi distinti in Obiettivi formativi per i volontari coinvolti e Obiettivi progettuali, come di seguito descritti.

Obiettivi formativi per i volontari 

Poiché il Comune intende promuovere in primo luogo per i giovani volontari un’esperienza forte di crescita umana e professionale, attraverso il loro coinvolgimento attivo e la possibilità di acquisire strumenti e modalità di lavoro, si prefigge il perseguimento dei seguenti obiettivi formativi:

· diffusione fra i volontari di un atteggiamento di cittadinanza attiva e di maggiore senso di appartenenza e responsabilità rispetto al territorio;

· diffusione fra i volontari di conoscenze professionali e capacità d’inserimento in situazioni di lavoro;
· acquisizione di competenze e capacità relazionali che consentano ai volontari di apprendere le strategie di lavoro in gruppo;

Lo svolgimento del servizio civile consente infatti al volontario, per il suo coinvolgimento in forme di training on the job, un più agevole inserimento nel mondo del lavoro per la possibilità di vantare l’acquisizione di:

· un’effettiva esperienza d’applicazione di conoscenze tecniche maturate durante lo svolgimento di percorsi di formazione teorici;

· capacità di strutturare relazioni sociali complesse acquisite mediante una lunga permanenza in un concreto ambito lavorativo;

· Conoscenza dei sistemi informativi, dei modi e delle forme delle produzioni culturali, oltre che dei contesti culturali, economici e sociali nei quali le informazioni si creano e attraverso cui si distribuiscono;
· Conoscenza dei sistemi informatici, tecnici, amministrativi dell’ente per il quale si realizza il progetto;

· Sviluppo delle capacità organizzative relative alla gestione delle attività e dell’ambito d’intervento previsti.
Obiettivi Progettuali generali

Gli obiettivi generali che il progetto si prefigge sono i seguenti:

· Potenziare il servizio di assistenza domiciliare per disabili attraverso interventi migliorativi di natura educativa, ricreativa e di sostegno che pongano l’attenzione all’individualità di ciascun utente;
· Consentire al soggetto disabile la permanenza nel suo normale ambiente di vita, riducendo gli eventuali ricorsi  strutture residenziali;
· Promuovere iniziative che favoriscano l’autonomia e l’indipendenza delle persone disabili;

· Evitare l’istituzionalizzazione dei disabili attraverso un supporto alla domiciliarità;

· Ampliare l’offerta in favore dei disabili sviluppando proposte di integrazione sociale e gestione del tempo libero in collaborazione con i servizi sociali e con le associazione di volontariato;

· Sostenere il nucleo familiare al fine di aiutare il soggetto diversamente abile a sviluppare e mantenere adeguate condizioni di vita nel contesto relazionale e ambientale in cui vive,
· Attivare un processo finalizzato ad esaminare il bisogno espresso e le condizioni iniziali di ogni singola situazione, definire gli obiettivi e fare evolvere positivamente la stessa così da escludere situazioni croniche e cristallizzate su prestazioni assistenzialistiche;
Obiettivi specifici
Gli obiettivi specifici che il progetto si prefigge sono i seguenti:

· Potenziare le forme di sostegno alle famiglie attraverso il disbrigo di commissioni quotidiane di  vario tipo ( acquisto e consegna farmaci a domicilio, ritiro referti sanitari, etc.), accompagnamento per visite mediche,  etc.

· Sviluppare attività ricreative coinvolgendo i soggetti disabili;

· Realizzare occasioni aggregative e di solidarietà tra i cittadini;

· Partecipazione del soggetto disabile ad eventi culturali (mostre,…) e ricreativi (gite e soggiorni);
· Graduale miglioramento o evoluzione di una situazione familiare problematica.

· Mantenimento o sostegno di una situazione critica, attraverso quei supporti che le permettano di non deteriorarsi ulteriormente.

Indicatori

· Aumento del servizio di accompagnamento, disbrigo di commissioni quotidiane e di compagnia;

· Numero disabili partecipanti alle attività ricreative e/o aggregative organizzate sul territorio nel corso dell’anno;

· Numero di incontri di programmazione territoriale degli interventi con i Servizi Sociali;

· Aumento contatti ed iscrizioni a servizi culturali (biblioteca, centro di aggregazione, etc.);




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	Il progetto rientra nelle azioni, riferite all'area disabilità, realizzate da questo Comune, rivolte a valorizzare la persona diversamente abile e a favorire opportunità di risposte adatte a specifici bisogni, attraverso interventi finalizzati  a permettere al soggetto disabile la permanenza nel suo normale ambiente di vita. 

         Il progetto nasce dall’esigenza di consentire, attraverso l’utilizzo dei volontari del servizio civile, il potenziamento del servizio di assistenza domiciliare attualmente erogato da questo Comune.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi.

Il progetto si sviluppa attraverso le fasi di seguito elencate:

Prima fase. La prima fase prevede la realizzazione del percorso di formazione generale e specifica che introdurrà e preparerà i volontari al servizio civile nazionale inteso come opportunità di cittadinanza attiva, comunicando informazioni, concetti e metodologie utili ad orientarsi nell’esperienza di servizio e a leggerne il significato. In questa prima fase ciascun volontario entrerà in relazione con il proprio Tutor, che da subito si proporrà come persona di riferimento e con l’Operatore Locale di Progetto, che si occuperà dell’organizzazione del servizio di assistenza al fine di far conoscere al volontario stesso gli utenti e le relative problematiche.
Seconda fase. Successivamente il volontario, attraverso il graduale inserimento  all’interno del servizio, entrerà in contatto con il territorio di riferimento e con il progetto. 
Il volontario dovrà svolgere un aggiornamento dei dati relativi alla situazione degli anziani del territorio evidenziandone in particolare i bisogni. L’analisi dei dati raccolti consentirà al servizio comunale  di programmare con efficacia ed efficienza gli interventi da porre in essere nei successivi mesi di attuazione del progetto.

Nel corso del primo mese delle attività, il volontario e l’Operatore Locale dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura di un “Piano di servizio”, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto.

Terza fase. In questa ultima fase i volontari condurranno autonomamente le attività previste e descritte nel paragrafo 8.4 che, periodicamente, verranno relazionate all’Operatore Locale di Progetto.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Le attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione sono:

· Prestazioni socio-assistenziali domiciliari e non, per migliorare la qualità della vita dell’utenza e fungere da supporto psico-fisico per gli assistiti e punto di  riferimento per i familiari (disbrigo di commissioni quali: pagamento bollette, ritiro e consegna ricette e farmaci, etc);
· Attività di socializzazione e di animazione a favore di soggetti diversamente abili mediante la partecipazione ad iniziative ricreative e culturali promosse dall’Amministrazione comunale, da Associazioni di volontariato o da realtà territoriali;

· Attività di compagnia rivolta al disabile (lettura quotidiani, conversazioni,…);

· Accompagnamento e servizio di trasporto con propri mezzi per garantire il diritto al movimento e agli spostamenti ;

 8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

 Per la realizzazione delle attività previste dal progetto sono state individuate, nel rispetto del loro ruolo, le seguenti figure:

· n. 8 OLP;

· n. 2 assistenti sociali, dipendenti comunali;

· n. 1  responsabile di area, dipendente comunale.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Le attività che i volontari del Servizio civile sono chiamati a svolgere sono: 
· Interventi domiciliari per far fronte a situazioni di bisogno manifestati da soggetti privi di assistenza o supporto familiare (acquisto farmaci, generi alimentari, pagamento bollette, ritiro di referti sanitari, etc.;

· Attività di compagnia (lettura quotidiani, conversazioni,…);

· Attività di segretariato sociale per favorire il disbrigo delle attività quotidiane ed altresì collegamento con gli Enti pubblici e privati che erogano servizi a favore degli anziani;

· Attività dirette a migliorare le autonomie di base attraverso interventi educativi mirati, quali: simulate, attività grafico-pittoriche e ludiche;

· Realizzazione di laboratori diversi e variegati diretti a stimolare le capacità apprenditive;

· Accompagnamento per visite, per partecipare a momenti di aggregazione e socializzazione (feste, manifestazioni culturali);

· Attività di socializzazione e di animazione mediante la partecipazione ad iniziative ricreative e culturali promosse dall’Amministrazione comunale, da Associazioni di volontariato o da realtà territoriali;



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Per tutte le sedi di attuazione del progetto ai volontari si chiede l’osservanza dei seguenti obblighi:

· rispetto della privacy relativa a tutte le informazioni riguardanti le persone diversamente abili e le rispettive famiglie, con cui si entrerà in contatto durante l’anno di servizio;

· seguire almeno il 75% delle ore di formazione generale e specifica; 

· rendersi disponibili ad effettuare il monitoraggio e la verifica delle attività progettuali;

· osservare le scadenze e gli obblighi amministrativi indicati dall’Ente;

· rispettare gli orari di servizio indicati durante la formazione con gli OLP.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio disabili
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia 13/15
	26115
	20
	Costarella Carmela

Turiano Maria

Cogliandro Caterina

Desio Giovanna

Monorchio Francesca


	21/02/55
04/09/66

31/05/51

26/01/54

27/07/51

	CSTCML55B61H224L
TRNMRA66P44F112P

CGLCRN51E71H224N

DSEGNN54A66G138K

MNRFNC51L67H224A


	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Comune di Reggio Calabria – Servizi Sociali – Ufficio disabili
	Reggio Calabria
	Via Magna Grecia, 13/15
	26115
	20
	D’Agostino Rosa
	02/03/74
	DGSRSO74C42H224W
	Stracuzza Carmela
	25/06/64
	STRCML64H65B516Z



	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il sistema di comunicazione, promozione e sensibilizzazione accreditato dal Comune risponde allo scopo di :

· garantire una migliore diffusione delle informazioni relative ai progetti ed ai

bandi;

· attivare con i giovani modalità di comunicazione che privilegino canali e modalità di comunicazione idonee alla tipologia di destinatari da loro rappresentata;

· costruire dei rapporti con i mass media per favorire una maggiore diffusione delle informazioni;
Le attività messe in campo per realizzare la maggiore diffusione e comunicazione sul servizio civile ed i progetti approvati sono:

1. Pubblicazione dei progetti sul sito internet www.comune.reggio-calabria.it
2. Comunicati stampa sui media locali (giornali, tv private, etc.),

3. Partecipazione ad eventi pubblici cittadini con stand e banchetti del Servizio Civile, presidiati dal personale dell’Ente e dai volontari in servizio civile impiegati in progetti di promozione del servizio,

4. Affissione manifesti sul territorio cittadino,

5. Organizzazione e realizzazione di eventi pubblici (seminari, convegni ecc…) finalizzati alla diffusione e promozione del servizio civile al territorio,

6. Distribuzione di strumenti informativi multimediali (DVD realizzato dai volontari) finalizzati a diffondere l'informazione sulle opportunità di prestare servizio civile volontario.
Ore previste per la realizzazione delle  attività di promozione e sensibilizzazione : 25




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L'Ente si avvarrà degli autonomi criteri di selezione dei volontari, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535. Il sistema autonomo, pur mantenendo l’impostazione del sistema di selezione dei candidati così come previsto dalla Determinazione UNSC del 30/05/2002, prevede una modifica all’ ALLEGATO 4, relativa all’attribuzione dei punteggi, acquisibili dai candidati, durante il Colloquio. In particolare, verranno mantenuti i primi 8 fattori della griglia proposta dall’UNSC, verificabili con il sistema della cooperative interview, mentre per gli Items 9 e 10 si introduce la somministrazione di un Questionario che sostituisca la rilevazione colloquiale. Si allega copia del citato ALLEGATO 4 così come modificato. Il sistema in oggetto è inoltre depositato agli atti presso la Regione Calabria.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	Per la selezione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi autonomi, approvati dalla Regione Calabria, con autorizzazione del 25/10/2007 n. 13535.


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Le azioni di monitoraggio offriranno agli attori del progetto (Operatori Locali, Tutor, responsabili dei servizi, progettisti, volontari) uno spazio per valutare l'esperienza in relazione al progetto di servizio civile nelle sue diverse fasi di realizzazione: sono previste diverse azioni di monitoraggio organizzate durante l’arco temporale di svolgimento del progetto. In particolare il monitoraggio si propone di osservare, avvalorare e sostenere l'esperienza di servizio civile; supportare i referenti delle sedi di progetto nella relazione con i volontari; offrire uno spazio di confronto a tutti i soggetti coinvolti.

Durante i dodici mesi, il progetto sarà costantemente monitorato attraverso diverse azioni:

1) verifica periodica dell’attività svolta con i volontari;

2) verifica periodica con gli operatori locali di progetto;

3) schede di valutazione e questionari chiusi compilati periodicamente dagli

operatori locali di progetto e da tutti coloro che incontrano nel loro lavoro la figura dei volontari.

Gli appuntamenti di monitoraggio intermedi esamineranno l’andamento del

servizio indicando possibili spunti di revisione. Al termine del progetto si procederà alla valutazione conclusiva dell’andamento del servizio.
Si riporta di seguito l’articolazione delle diverse FASI.

Il monitoraggio del servizio civile rappresenta un momento fondamentale dell’organizzazione, gestione e controllo delle attività progettuali, dell’efficacia dei vari momenti formativi, della qualità delle risposte dei volontari nonché del loro grado di motivazione, coinvolgimento e acquisizione di nuove abilità e competenze, della validità operativo - funzionale delle figure di riferimento, dell’adeguatezza del servizio ai risultati attesi e alla customer satisfaction. Si prevedono quattro specifiche fasi di monitoraggio:

Iª FASE : a conclusione della Formazione Generale, dopo il primo mese dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato ai volontari un questionario di n. 16 item strutturato in 8 gruppi di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti lo stato iniziale della scelta del servizio civile e le prime dinamiche soggettive e intersoggettive conseguenti al periodo di formazione generale del servizio stesso.

2ª FASE: a conclusione della formazione specifica, dopo i primi tre mesi dall’avvio del servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in 12 cluster di rilevazione dei fondamentali parametri riguardanti il grado di soddisfazione della formazione generale e specifica ricevuta, il livello di coinvolgimento delle attività, l’efficacia delle competenze, le dinamiche vissute, le relazioni, i punti di forza e di debolezza del servizio.

3ª FASE: dopo 6/7 mesi dal servizio. 

Viene somministrato un questionario di n. 26 item strutturati in n. 9 cluster di rilevazione di alcuni parametri quali: sviluppo del grado di auto-efficacia, del senso di responsabilità, delle abilità di problem solving, dell’affinamento emotivo, della qualità delle relazioni con i colleghi e figure di riferimento, raggiungimento dei risultati attesi, grado di validità dell’organizzazione del servizio e punti di debolezza, proposte e osservazioni. 

4ª FASE: a conclusione del servizio, durante l’ultimo mese di attività. 

Viene somministrato un questionario di n. 27 item strutturati in n. 10 cluster di rilevazione conclusiva del servizio, i cui parametri riguardano la valutazione complessiva dell’esperienza vissuta dai volontari, il giudizio sull’organizzazione e gestione del servizio e sui rapporti personali con colleghi e figure di riferimento, lo sviluppo di abilità e competenze, la valutazione sul grado di utilità del servizio espletato da ciascun volontario, le considerazioni sul livello di soddisfazione vissuta dagli utenti verso cui è stato rivolto il proprio servizio.

Il monte ore complessivo di lavoro relativo alla somministrazione dei questionari (8 ore) ed alla lettura, interpretazione dei dati e stesura di relazioni periodiche (40 ore) è pari a 48 ore (quarantotto ore) distribuite nell’arco dei 12 mesi di realizzazione del progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Per il sistema di monitoraggio è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Per una maggiore efficacia delle azioni previste dal progetto si richiedono volontari:

· Diploma scuola media Superiore.
· Patente auto di tipo B



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Nessuna risorsa.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessun copromotore o partner.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	I locali, le risorse e le attrezzature a disposizione dei volontari per la  realizzazione del progetto sono quelli delle sedi di attuazione: gli Asili Comunali e il settore Politiche Sociali del Comune. Nello specifico saranno destinati al volontario :  

· Postazione Computer e stampante

· Accesso al Database per l’inserimento dei dati di screening
· Telefono, fax, fotocopiatrice 

· Materiali per le attività ludico-ricreative e per i laboratori di manualità destinati ai minori;

· Materiale di carattere ricreativo e socializzante.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il Comune di Reggio Calabria con delibera n. 430 del 17/10/2007 ha sottoscritto un apposito Protocollo d’Intesa con:

· Università Mediterranea di Reggio Calabria,

· Accademia di Belle Arti,

· Università per Stranieri “Dante Alighieri”.

Il protocollo risponde allo scopo di riconoscere l’esperienza di Servizio Civile Nazionale ai volontari impiegati in progetti di servizio civile, in termini di crediti formativi universitari (CFU).

Si allega:

a) copia dei Protocolli d’Intesa attestanti la possibilità di attribuire fino a un massimo di 9 (nove) crediti formativi, previa richiesta dello studente, impiegato come volontario in progetti di servizi civile, con il Comune di Reggio Calabria.



28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	· L’Università degli studi “Mediterranea” di Reggio Calabria, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.

· L’Università degli studi di Messina, previo accordo con il Comune di Reggio Calabria, riconosce il periodo di servizio civile prestato dai volontari presso l’Ente, come tirocinio ai fini dei titoli formativi espressi, concordati e raggiunti nel progetto. Si allega il relativo accordo.




29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Su richiesta dei volontari, oltre all’attestato di fine servizio rilasciato dall’Ufficio Nazionale Servizio Civile, il Comune di Reggio Calabria, rilascerà apposita certificazione specificante le funzioni ricoperte, le attività realizzate ed ogni altra informazione utile a definire l’esperienza.

Il Comune di Reggio Calabria certificherà o riconoscerà ai volontari impegnati nel progetto le competenze acquisite nell’ambito delle tematiche relative ai soggetti diversamente abili:
· capacità di sostenere il disabile aiutandolo a mantenere adeguate condizioni di vita;

· capacità di favorire l’effettiva partecipazione del disabile nei diversi ambiti sociali;

·  capacità di sostenere attraverso azioni di orientamento le famiglie dei disabili.


	


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


31) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Per la formazione dei volontari è previsto il ricorso a sistemi verificati dall’Ufficio in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il sistema formativo rivolto ai volontari giovani prevede l’utilizzo di metodi particolari che siano innanzitutto non direttivi ma privilegino un alto grado d’interazione, anche se non saranno esclusi momenti di formazione tradizionale (lezioni frontali). Si parla quindi di metodi attivi, vale a dire quei metodi che tendono ad incoraggiare una partecipazione diretta dei soggetti in formazione e forniscono un costante feed-back all’azione del formatore.
Per effettuare una formazione che risulti efficace il formatore, oltre all’utilizzo di metodologie idonee, terrà conto di alcuni elementi fondamentali quali l’età del soggetto, le sue esperienze pregresse, il suo ruolo sociale e professionale.
Per la realizzazione del piano di formazione si prevede l’uso delle seguenti risorse tecniche:

· sussidi didattici

· workshop

· seminari

· incontri con esperti

Le principali metodologie prevedono l’uso di:

- verifiche e rielaborazioni dei vissuti personali e di gruppo

- accompagnamento personale e di gruppo

- verifica e programmazione delle attività

- cura del percorso valutativo

- tecniche di animazione e di partecipazione attiva




34) Contenuti della formazione:  

	La finalità della formazione generale è di fornire ai giovani volontari opportunità per leggere e riflettere sul significato della propria scelta ed esperienza di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva e responsabile, di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile fornendo loro una “cassetta degli attrezzi”, in termini di informazioni e spunti di riflessione utili ad affrontare l'esperienza nel modo migliore e a costruirne insieme il significato.

La formazione generale consisterà in un percorso comune a tutti i giovani avviati al servizio civile e avrà come contenuto generale l'elaborazione e la contestualizzazione sia dell'esperienza di servizio civile sia dell'identità sociale del volontario, in relazione ai principi normativi e ai progetti da realizzare (formazione iniziale).
Nello specifico si esamineranno i seguenti contenuti:

· Storia e il senso del Servizio Civile

· Principi, ordinamenti e Storia dell’obiezione di coscienza,
· Contesto normativo del servizio civile volontario (L. 64/2001, DLGS n. 77/2002, L230/98)

· Cenni normativi in tema di sicurezza sul lavoro  626/94

· Struttura e funzionamento del Servizio Civile

· Carta di impegno etico

· Disciplina tra Enti e Volontari

· Operazioni formali e amministrative per l’avvio e lo svolgimento del servizio



35) Durata:  

	40 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari avverrà presso il palazzo Ce.Dir., sito in Via S. Anna II Tronco (R.C.)


37) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente con formatori dell’Ente.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	1) Costarella Carmela nata a Reggio Calabria il 21/02/55. 
2) Marcianò Maria Grazia nata a Reggio Calabria il 11/06/74.


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	1) Laurea in Pedagogia, responsabile dell’area disabili con esperienza pluriennale sulle tematiche dei soggetti diversamente abili.

2)  Laurea in Psicologia, funzionario del Settore Politiche Sociali, abilitazione all'esercizio della professione di psicologo. 



40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Alla normale attività d’aula, a cui i volontari partecipano nel corso del loro servizio, si affianca la proposta formativa che accompagna i volontari lungo l’intero anno di servizio civile che è erogata direttamente dall’ente presso il quale il volontario presta servizio.

Il progetto prevede 40 di formazione generale e 70 ore di formazione specifica per un totale di 110 ore di formazione e addestramento“on the job”, con la quale ci si propone di offrire al volontario, in modo costante e lungo tutto l’anno di servizio civile, gli strumenti e le informazioni utili e necessarie al suo intervento e allo svolgimento del suo servizio.
Il pacchetto di formazione specifica, oltre ad accrescere le conoscenze dei volontari nel settore di impiego previsto dal progetto, attraverso le figure a loro più vicine – OLP e TUTOR – ha la funzione di introdurre i volontari nell’ambiente di lavoro in cui opereranno per favorire la loro piena integrazione.



41) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica avrà i seguenti contenuti:

I° MODULO: La relazione

· L’integrazione della persona

· L’ascolto e la capacità di lettura degli altri

· La diversità come valore

· La relazione educativa

· La relazione di aiuto

II° MODULO :La qualità della relazione

· Gli stili relazionali

· I fattori necessari ed indispensabili per la costruzione di una relazione positiva

· L’ascolto passivo

· L’ascolto attivo

· Il feedback

· I messaggi in prima persona

· Il superamento delle resistenze 

· Il problem solving

III° MODULO: La disabiltà

· Aspetti legislativi legge 328/00;

· Piano nazionale servizi sociali Legge quadro 104/92;

· Problematiche legate alla condizione di disagio fisico-psichico;
· Fattori sociali del servizio alla disabilità;

· Ruolo del volontario con le persone disabili.

IV° MODULO: Gli interventi a favore dei soggetti diversamente abili erogati dall’Ente locale:
· Assistenza domiciliare per disabili 

· Centri diurni per adulti diversamente abili

· Centri socio-educativi per minori diversamente abili 

· Assistenza e sostegno educativo nelle scuole pubbliche elementari e medie

· Soggiorni estivi per disabili 

· Trasporto 

· Borse lavoro 



42) Durata:  

	70 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il responsabile del monitoraggio, insieme al responsabile della formazione organizzano incontri al termine di ogni ciclo di formazione rivolto ai volontari per gruppi di massimo 20 persone (divisi aree di intervento) finalizzati alla verifica della validità del metodo adottato per la formazione e i risultati da essa ottenuti. In ogni incontro viene somministrato un questionario a risposte chiuse.

Per la verifica delle competenze acquisite dai volontari all'inizio del dodicesimo mese di servizio di ogni progetto è previsto un modulo formativo relativo a bilancio di competenze e auto-orientamento.

Periodicamente, utilizzando i risultati degli incontri di monitoraggio del progetto con i referenti, vengono ridefiniti contenuti e metodologia e organizzati nuovi momenti di formazione laddove sia emersa da volontari qualche esigenza di approfondimento rispetto ai corsi già realizzati.



Data

Il Progettista
 Laganà Giovanna
Il Responsabile del Servizio civile nazionale
 Dott. Elio Longo                                                                                                                                                              
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